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l o m e ne vado da questa Mi lano industriale dinamica elettnz 
zante, ncca , opulenta, superattiva superorgamzzata funzionale 
efficiente, pianificata, produttiva, generosa che accoglie tutti 

M e ne vado dalla Madonnina , dal D u o m o dalla Scala dalla 
Piccola Scala, dalla Rinascente dalla Stazione Centrale dalla 
Stazione N o r d , dalla Fiera, da S Babila d a Porta Ticinese d a 
Porta Venezia , da Porta Romana, da via Montenapoleone da 
Brera, da Piazza Castello 

M e ne vado dalla Mi lano dei cummenda dei dane dei barboni 
c o n le scarpe d a tennis, de i ghisa dei panettoni dei risotti delle 
cotolette, dei Barbera, dei Celentano degli intellettuali degli 
Strehler, degli Umberto Eco, delle Case Editrici dei premi lettera 
ri , de i designers dei fotografi dei creatori di moda degli Armani 
dei Versace, dei Trussardi, del Palatrussardi di Krizia M e ne vado 
dalla Mi lano dei vigilantes dei guardiaspalla dei gorilla dei gè 
nerah Bava Beccans 

M e ne v a d o dal la Mi lano del le Banche dalla Mi lano della 
Borsa, dalla Mi lano che e il cuore del triangolo industriale dalla 
Mi lano che e megl io di Roma dalla Mi lano che e la capitale 
morale, da questa Mi lano piena di Milanesi da questa Milano che 
è più europea, c h e è quasi Svizzera M e ne vado dalla Milano 
del le peritene desolate, piene di nebbia, dalla Milano delle mille 
industrie, delle mille ditte, dalla Milano della Bovisa e di Cinisello 
Balsamo, dalla Mi lano dei pendolan di S Vittore dalla Milan e 
peu pO 

M e ne vado dalla Mi lano dove il lavoro nobilita dove il tempo 
è denaro dove chi ha tempo non aspetti tempo dove chi non 
lavora e perduto dove il lavoro rende liberi 

Mi lano senza tregua senza pace Milano senza sole e dove si e 
ancora più soli A D D I O ' 
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REPUBBLICA ITALIANA 
(aperta solo ai membr i del penta­
partito) E la soluzione prelenta 
da i laici c h e si propongono c o m e 
soci fondatori Essi t e m o n o che 
se la Repubblica Italiana fosse 
trasformata in società, verrebbe­
ro esclusi dalla gestione N o n so­
n o in grado, infatti, d i apportare 
capitali sufficienti a d acquistarne 
quote d i control lo 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
S.P.A. (Società per Az ioni ) Con­
siderata c o n favore dai maggiori 
industnali italiani e dalle princi­
pali famiglie mafiose I due grup­
pi avrebbero già stabilito la c o m ­
posizione del capitale sociale e la 
ripartizione del pacchetto azio­
nano 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A S . l . l . 
(Società a Irresponsabilità I l l imi­
tata) Caldeggiata d a democr i ­
stiani e socialisti che vantano una 
lunga espenenza gestionale d i 
società irresponsabili 

Seguendo I esempio di Luigi Mercandel la - e applicando alla lettera 
il nostro invito - Dina Sacchetti d i Bologna ci ha Inviato insieme a 
molte care parole un assegno di 200 mila lire E cosi hanno fatto un 
gruppo di ex socialisti vigevanesi» e O r a n o Caf fam di Reggio Emilia 
affettuosi complimenti e due assegni di 5 0 mila lire Ragazzi, se conti­
nuate cosi fra un pò rileviamo / Unita Grazie anche a Sante della Putta 
per il bel ritratto di Fortebraccio E già appeso ( i l ntratto) in redazione 

Nei partiti e nei gruppi econo 
mici più sensibili ferve la discus­
sione sull ormai inderogabile ri­
forma istituzionale Le ipotesi 
prevalenti sono la trasformazione 
della Repubblica Italiana in so 
cieta o in cooperativa Nel pr imo 
caso il capo del governo aviebbe 
il titolo di amministratore delega 
lo mentre nel secondo potrebbe 
essere nominato direttore gene­
rale Nessun problema per il Pre­
sidente della Repubblica che pò 
Irebbe conservare la qualifica 

La (« formazione in una società 
di tipo privato oltre a formalizza 
re una realtà di fatto consenti 
rebbe di iscnvere la Repubblica 
Italiana alla camera d i c o m m e r 
ciò e di quotarla in borsa La tra 
sformazione in cooperativa da 
rebbe invece ai soci numerosi 
vantaggi fiscali Ecco I orienta­
mento delle diverse forze econo­
miche e politiche verso le alter 
native in esame 
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